
Sentiero lago di Vedana - blu 
 
Tutti gli itinerari ad anello proposti sono indicativi, l’escursionista appassionato può creare altri percorsi, 
utilizzando le varie tracce di collegamento indicate. 
 
La segnaletica di questo percorso è di colore blu, sono presenti alcune tabelle tematiche a cura dell’Unione 
Montana Valbelluna e del Comune di Sospirolo 
Dislivello minimo 
Il livello di difficoltà di questo percorso è Turistico 
 
EVIDENZE AMBIENTALI 
Tipica morfologia dei depositi di frana e conche di ghiaccio morto. Sentiero a tratti impraticabile se l’acqua è 
alta. Fioritura di ninfee nei mesi estivi. Pesca sportiva con autorizzazione. 
EVIDENZE STORICO-ARCHITETTONICHE 
Vista sulla Certosa di Vedana in autunno–inverno. 
 
“Lago di Vedana” è il nome del sentiero che gira intorno al laghetto situato a SE del Piz de Vedana. 
Di dimensioni piuttosto modeste, il laghetto è ciò che rimane del passaggio del torrente Cordevole che 
successivamente ha scelto di effettuare un percorso più ampio. È un lago che si è formato dopo il ritiro dei 
ghiacciai e a seguito di fenomeni franosi e di sbarramenti naturali. Le sue acque sono ferme e sembrano 
riposare accanto alla montagna che le sovrasta. Solo poche vene alimentano questo laghetto che aspetta il 
cadere della pioggia e lo scioglimento della neve in primavera. Sia il Piz de Vedana che il monte Peron vi si 
specchiano dentro. Pur chiuso dagli aspri e vicini versanti sud-orientali del Piz de Vedana, pur abbandonato 
dal Cordevole e sopravvissuto a questo abbandono, aperto verso il Peron, il lago trasmette un’atmosfera 
tipicamente romantica. 
Sul lato sud del lago, nei pressi di un locale, una tabella, con ampio parcheggio, ci segnala l’inizio del 
percorso che costeggia le sponde del laghetto accompagnandosi alla vegetazione e alle meraviglie naturali 
che lo arricchiscono. Non solo fiori e piante, non solo animali in questo ambiente misto riconosciuto come 
biotopo. Ma lungo questo percorso naturalistico che supera di poco il chilometro, bisogna saper guardare. 
Trenta minuti sono sufficienti al visitatore distratto a coprire la distanza intorno al lago. All’escursionista 
attento alle particolarità dell’ambiente ne occorreranno molti… molti di più. 
 


